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Federazione Lavoratori Funzione Pubblica Cgil di Roma e del Lazio 

Via Buonarroti, 12   -   00185  ROMA         Tel. 06468431     Fax: 064684360 

e-mail:  fp@lazio.cgil.it         sito Internet: www.fpromalazio.it 

Roma, 20.4.2020 
Prot. 646 
 

Alla Sindaca di Roma Capitale 
Avvocato Virginia Raggi 

 
All’Assessore Sanità Regione Lazio 

Dottor Alessio D’Amato 
 

Al Direttore Promozione Tutela Ambiente e Benessere degli Animali 
Dottor Marcello Visca 

 
Direttore Area Salute veterinaria Regione Lazio 

Dottoressa Antonella Barca 
 

Al Direttore Dipartimento Prevenzione ASL Roma 3 
Dottor Aldo Benevelli 

 
 

Come è noto alle SS. LL. Sabato 18 marzo sono stati ricoverati nel Canile della Muratella 
due cani il cui proprietario risulta ricoverato per COVID19. Allo stato attuale nessun 
organismo esclude la possibilità di trasmissione dagli animali da compagnia all’uomo e 
studi attestano la suscettibilità degli animali alla infezione. In questo caso, quindi, deve 
prevalere il principio di precauzione e I cani ospitati presso il Canile dovrebbero essere 
trattati assumendo comportamenti atti alla esclusione della possibilità della diffusione e, 
per la natura della nostra attività di organizzazione sindacale questa è la parte che ci 
preme in questo momento, di garantire la salute e sicurezza degli operattori. 
Secondo le linee guida per la gestione di animali da compagnia sospetti di infezione dal 
SARS- CoV2 nel caso nessuno possa prendersi cura dei cani sospetti, questi devono 
essere:  
1 ricoverati presso il Canile Sanitario; 
2 In gabbie singole e possibilmente separate per evitare il rischio di diffusione di CoVID19 
e altre infezioi diffusive; 
3 il personale del Canile Sanitario deve essere munito di adeguati DPI (guanti, mascherina 
FFp2 e tute); 
4 Gli eventuali campionamenti sui cani sospetti, ivi compresa il prelievo di un campione di 
feci, spetta al veterinario ASL.  
 
Allo stato attuale risulta alla scrivente federazione che: I cani sono stati ospitati nei box 
cosiddetti “reperibilità” in un primo momento in forma non di isolamento e che altro cane 
con cuccionli con cui sembrerebbe siano entrati in contatto o siano stati ospitati in gabbie 
limitrofe, sia poi stato spostato presso altre gabbie e altra area del Canile.; sia stato 
richiesto ad operatori dell’ente gestore del Canile Rifugio di prelevare un campione di feci 
di questi cani; gli operatori non abbiano a disposizione mascherine FFp2; non sia stata 
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garantita alcuna opportuna informazione agli operatori affinchè possano adottare le dovute 
norme di igiene e biosicurezza. 
Tutto ciò illustarto questa Federazione chiede alle SS. LL., ciascuna per il proprio ambito 
di competenza e tenuto conto della responsabilità della Sindaca in materia di Salute 
Pubblica e dell’Assessore alla Sanità della Regione Lazio nella veste di coordinatore della 
emergenza, attesa la competenza delle organizzazioni sincali in materia di sicurezza dei 
lavoratori così come indicato nello Statuto dei Lavoratori e ribadito nella sottoscrizione in 
questi giorni di diversi protocolli con Ministrero della Sanità e Assessorati della Regione 
Lazio, di sapere quando agli operarto sarà garantita la fornitura degli idonei DPI e quando 
saranno informati circa le misure da adottare; di adottare un protocollo di gestione di 
questi casi tra Regione e Roma Capitale ; l’identificazione di un’area ovvero di un certo 
numero di gabbie atte a garantire l’isolamento di casi sospetti; il ripristino, trattandosi di 
una questione di Sanità Pubblica, della stretta ed esclusiva competenza del servizio 
veterinario della ASL nella gestione completa, ivi compresa l’alimentazione, dei cani 
sospetti. 
Resta inteso che senza la fornitura degli idonei DPI e l’adeguata informazione ai lavoratori, 
non potranno essere garantite le attività in favore di detti cani. 
Certi di una sollecita risposta.  

 
Per la FP CGIL di Roma Lazio 

Giovanni Alfonsi 
 
 
 

 

 


